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i clericali ^Bvelezioni 
SorÌTjlDQ dal Yatioano: 
« Farro sui giornali libarali unapiiriosa 

gara di divinazione su qnal che farà la 
Curia Vaticana, per le:prossime elezioni 
politiche, e sulla Jotta cha.j cattolici 

Natha'bì se, ooine dibeai; '^uiisti si'por- ! 
«era' «HDdldaW. ' \ 

La Curia aba fari onlla di più 0 di ; 
î re fatto Tn 

! montare obbligatorio 0 l'oaamo del la se- 1 selvaptgi ppecso trasportando a braccia i 
oonda''«lo[nc)ntilro (433;721), 'èittadinl J oarichv. 
ohd'iervir'j'no aotW le armi'per alrdeho'1 
due an'ni'/j'ff94»sntarfì'nc''«on 'proAttiV'' 
la bóuola rsggl'montale (378,086), citta 
dinr ohW'SOristé'rd di 'propizio pn̂ b'> di' 
uabzi a rfotiiió la domandai di'isorliìiòne 
(353,714). "" 

Qne'st» tra categorie oostltulsoogo. 1» 

I dnrvinoi, abbandonando Monto Bar­
baro, vi hanno lasoiato molti morti-.e 
foriti, che furono raccolti e curati dai 
nostri, Cessato il pencolò, il generala 
Vig«n.ó raffurzrirà Cisaalji presidiipdo i 
forti intermedi .fra Agordat 0 Cassala, 
sorTcndosi degli assaortini che. hanno 

menn'di'qAel ohe ha 
oociisloiló 'dreleiitòni. 

, maggioranza del dorpo elattoralef'cppra- dato .prove, di grande fedelti e coraggio 
i oisamente i l B 6 par canto. •"' • . ' - i . jB())àa'5 — Un dispaccio da Masaaoa 
i Concorsero in maggio*'.- numero alle alla,(5!ri'ÌMi»a 4iP9<ìi.'fIa<4lirni.n«ti!(»(tl-
: urnei cittadini iaatìtti perchè coprirono j nuano nella ritirata fi breviitappOjMrAOf 
|i l'affido d'i oon8l|;liari oonìauali, di gin- ; l'Atbata per hìia Oamal « El Pascer, . 

dici conciliatori, direttori di. Banche, j segniti dallj» nostre avanguardie, assaliti 
State oBrti'ihéttoh^^^ Cafsa.di risparmio, acc, e ama,Ì9Ì8tf8tsfi i soveoie dallo .tribù dei.Baria. Il nostro 

né bolle, né etìcltìl Ichfe, n è s Watmo j , ' Q . ^ , pie,(07.02 sa lOOU^V^ti^a '. corpo d'operazione ha aaisato ormai l'in 
rnaoom*i)aazioni aòlaniil e speolali lù H* . .f,, ^.n Vi ....i„» „i„;ir» ™;ÌÌV.V. -^^ r 

più bassa '.si .riscontra nella oatagqrjB < 
terza degli elettori par capaciti, icK,a. 
comprenda gli^^uaegnaotl e i ^scecdi^tì. 

Considerando aaparat<kmente gli 'olet'-
tori per càpiicitìq par canso, si-trov'à 
una quasi iiguyle.,proporzione di votanti; 
58,76 pèc 1 pri,mij 5^.96 pai'"secondi. 

D-gU ,élett0|-i per l'artiMlo 100' votò 
il 17,17'per'100, poco più oioé dalla 
sesta parte. 

racoomî Aclazioni sòrantiil'e speciali 
vorl/'fiM^iibHViiipetltit I cattòlici' aan'ao'i 
gift^oh'éi'tal'a'è'il' pl'c^aiBniii, per o'fs, 
delts CttHàV'Ii qual^,'^'ei^;Vlùn hif-mi<l 
proibit(y,'taé'iaìGfi pt'òibiri'aicAttniici,in- ' 
dividàiliildnW, ^rund^V'a vbiarli; qaandbf' 
credono ohe oi6'8V''ii!oì)cil5'òorfMH,Jioro' 
ftttke'i^a'm^nia nlijj'àatita'Seda». ' 

•I , l , ' - , l . ..] I.. 1 11 U l v II t . ^ _ ™ . 

'' "Ciiudìs^t d i ainifDl".,"' 
Uu amj.co .4eli',ai^ii|4le p»b|nettOr l'on., 

Torraqa.Vcrive D,eÌ.(?q'T«'fl';«^«''<',"*';'*•' 
< ....jiChRagh^. face a 1! capo dî l Mi-

niHtera,.,cha;Si. dichiarò liberala-conser-
vatpre, la parta libaraie-c'inserv^t'rica 
non, àtt${|ila il anoceas') che dal)^ forza 
e vìqt^fSua, ^ checché, si .possa ancor 
diro] (lei Ci^ispi, il. qpale,,a3?.i)n3f ^il^,Oq^. 
verno in.niciuia.D^ qaaMi^o l'ltal\a pareva 
airprio delia fuviba, questa giustizia non 
gli l i può negare: d i .aver saputo, ispi­
rando flduoiai agli .elemxuti più tempe­
rati,, tesarli dal,, disgregamento in ciii 
erano caduti, raccoglierli iulip/no a sé, 
e dare ad„f)8ei, preppn(lirunza;nelU paf 
ma'fftì or condannata a precoce morta. 
Ed, ^ .«tata questi^ [a vara 0 la più ,pò- j cavare la beoedizicme àfòkiiha^ »,'f^r 
teate' taÈioneaper lij qìiale i grappi ri- [ pura formalità e sanza a lcuna' fo fmid) 
ma?_ti„io,niÌDora^z8, fj gii jiom,iui politici •'-'- -" -•->-•- • •••"- •i-s.i'i'i». 
tenuti in iscdcoo, hanno reolamatoi a 
graq^di grida, le el lezioni, uuov.a,, da cui 
spejraiio, ^iacq,ui8t,ar,'.Trgure ed.', ardirlo. » 

, ^ , . , I 

poi I decorati ai valor civile 0 militare, , segnimentu a comincia i l ipovimento r i ­
dalle medaglia tiommeinora.tiv0 .K'delle | trogrado per riprendere la ordinarie 
guerre d'indipandeuz^t (01.78). La madia • guarnigioni, FuronoM'iattivatti le cntnu-. 

L'nltipip.ilettoitriot|i;9ili'?il<li)i^<>3. 
' ' davanti ai confaasore 

Il gena;;ftle Cadorna era .un uomo pio, 
aveva qony.inzi|ini religiose profonde. 

In questi ultimi suoi giorni, sentpn^n 
imminunie la mòrte, egli fuce chiamare 
al suo capezzale il parroco ili S. Mas­
simo, a volle ricevere gli estremi; con­
forti da) la religinno. 

Oopp averglieli sommioUtrati, il par­
roco gli domandò sé inoltre voleis^ ri' 

nlcazioui eoo, 0(issala,.da\Fanl|l alla quale 
nessuna .bandàdi dorriacisl é^prasentata 

I durante la oampagua..at(uAÌa. 1 " ' 
I -^i i • I .~ . 
1 IL, P U T U I t O P A P A 

! Scrivono da Vienna alla Gazzetta del 
Popolo:' 

, « E' curioso e non può passare inos-
ì servato .come nei giornali esteri ni mo(-

tiplichino in, questV giorni 'le notizia 
pessimiste intorud'illa Saluta dal Papa, 
e I oommaoti e le previsioni circa il fn-

, turo Couclave. 
I L'ioteressauta é che sono corrispoo-
I denti ^all'interno dei Vaticano gli auti>i<i 
I di tali articoli. lissiidioono'Ohq Jaoobini 

h i grandi probabilità di estare il futuro 
, Po.gtjflqa, pi<|, 9he,poj5,spno,ejsluiie pq^-
1 siljili sorprese ».' 

i II fallimento deir« Immobiliare » 

l'unione di Candi'a alla Grocia ò uffl^ial-
mant«i'-' confermata, t u 'SÌtaa:ilona>!idi ' 
Eraclelon è 'atlarinftlite, A"Bletyratt' ì ] ' 
muî il'fii'a'ni', app»ggmtl'"'dalle' ' autorità^' 
occuparono il quartiere cristiano, sac­
cheggiandone i magazzini, .,,'.,;< ...,,., .1 

La Canea 9 r—iLaroitli&é'tranquilla ; 
si procade allo sgombtv)'tl,Altb mecarie 
degli odiflcii ioCiindià'tt|'l^lcuDa^,bottegho 
si riaprono a' àrrivàfio pìt^vvista. Il 
maggiora inglese .don,' cui concorso di 
ufficiali italmul) -argaaizza ,la igendarmo-
ria, ohe già cominm'a-'ijt'funzionnra. 

Costantinopoli 9 — Il Consiglio, dai 
ministri si dichiarò contraria,„aUlìcv.ia 
di<!truppeia .Oandiau layecai iti -Sultano 
SI pronunziò favorevole. ' •"" ' '>'"ik"'ii' 

•IntàhtiJ'-^)'òd«l(!rsà"a! 'mandarvi àue 
navi da gubrra. Il vaacelio Fora e una 
nave per trasporto di truppe sono pronti. 

Insorti giunti da ^.unkorona si ac­
camparono presso Halepa issando la ban­
diera ellenica, 0 proclamando l'unione 
alla Srecia . . , 1 

Roma 9 — SI conferma che a Càn-
dia e in Halana ai sia PCPalttmata .l'Jl.-
nione ooh' la'Wè6ia\'"gi (S.Vrabare, dap­
pertutto. In Graclslun 10,000 cristiani 
minacoiaFi da muiulmuai si sono armali 
dernba'ttdò l'Arsenale. l 'rapportj fi;a la, 
Grecià"b la ^Turchia''sono tósi,.' 

Il Governo italiano &a mandato ordini 
alla Spezia perché fEwidiòe e il Ve-
Mbio pkrtnoo dirette in Oriente. Do,-
mani partiranno dalla Spazia p<̂ r Napoli 
\'X]inberto, là Sicilia e \f Sardegna,'e 
aaraoDo|)robabi1innntà'rag'giunta dal Do­
gali,'diUs.'Liguria a dal, ifaroo Polo, 
che si trovano a Palermo in attesa di 
ordini. 

|.| l i / 1̂ ,. f i , i/i A' ' . IH 
che la Oarmania cooservari l'indirizzo 
Onora mantenuto nella sua politica r i ­
guardo alla, penisola balcanica.. 

Ili£li!r/m«;' Tageblatt, riferisce ohe 
durante il suo. ultimo soggiorno ai Ber* 
lino, il nuovo ministro russa.degli>e>teri,i 
conte Murawiew,,'ehba ad ,'eapr^mwsl 
cosi : « Propugnerò senpra il mantoni-
mantq del la ,pace, ,persuasa some KSOOO 
ohe una guerra v sarrebbe un dlaastiro. 
per la Kuasia, S s un giorno mi vedcadi 
nella necessità di fare una dloliisratlona ••^ 
di ,guerra, non esiterei a dimetterm):» . ' / . 

i -» t * 

Roma 9 — Il comm. Tittoni cura­
tore (1̂ 1 fallimento dell'* Intmobiliare » ; 
ha depositato ai Tribunale il' bilancio , 
del fallimento 
mili 

STATISTICA ELETTOBALE 

La Direzione di' Statistica ha pubbli- -
oato,'in viDtaidslle elozioni.geifarati, la 
risnltanze, iappurateid^tifflclo; delle- lista 
elattorall a tnttO'il 1895; evie! concorsa 
defili'' ertjttorl alle elezioni di'iquell'ttnno, 

IliiDuqiaro dunque idegti' elatflori ipo-
litict,i'ÌDBa(iitl nelle- liste daiiaitlvamante 
approdate''ddl ISO&j'é 'rlsultato'i'di" 
2,120,J85.. . 1 ' 

Sat'Jtotale dagli avanti diritto al voto, 
erano- iscHtti -'per titoli di <òapacitti 
Ij685i352;,'elettori','ossia il 77.18i par 
oenco,':e Ipar censo- 484,^3, ossia 22.87 -
per ceptoj 1 i. . - -

Fra le oategoria di elettori par ca­
paciti Ispiù numerosa sono le tre se--
guanti : cittadmiì -che'-supBI-aroUo ' con' 
buon esito l'esperimento <iel' corso ellé-

" A P P B N Ó Ì C È ' DJS'L FRIULI (36) 

pressibné, gii richiesa sa nulla atì 
fatto che potesse aver .offeso li pontefice 

Sis^uB^ il Oadbrna : - - ! 
,—. tfijilla ho fatto 'contr() ciò che^ri- j 

flett^.là suo .atlrjl)iSzioni"camé tal,),' ' | 
K ricevette la Bene'diji.jpne est'ré'ms, \ 

e gli alti-i conforti, jEarmo fino all'^ultimo 
respiro.nelie sue cònvii^ziiini di p'itriota. 

AF,R_I,G,A 
ILi(»^|*Itirata d e l d e r y l a c l . 
flòwà 9-i'Dura'iite la ritirata, i dar- ^ 

visai lasciarono i '̂(p'oohi accesi par 0)a- j maziooe idalUUniona di Oaodia alla Gre-
scherare l'Ioro moviménti,^ ma quelita . e i a ; si starebbe formando un. Governo 
m a n o y a fî  scoperta dalle .Ij^oda dei j provviBono. Gli incendi sono compilata-

fallimento. V i . é un passivo di 112 
bìiP«óiTO%n|iìt!Vb»;i!*SI'aiiVSii'-.. 

I latti dì €andia 
L'unione^ alla Òrecia — Al­

tri combattimenti'— L'alti-
tur^i'jie, della Tnrc^M-,r^),^ 
navi 'italiane di 'rinforzo' " 

. Atene '9 — Il càbabattimento fuori 
la mura di LÌ Canea continua. ' 1 ' 

Si : conferma ,la notizia della proda-

dalie 
Baria che,attaccarono i dervisci jn^ig 
gendó loro perdita notevoli, , 

Le nostre avanguardie si dunirouo a 
quelle del presidio di Gassala, ^ i^ 'é t ' s 
distante-dalla'dittai ' " " 

nelle carovane 
Cassala (11'' 

La' marcia 
fornimentV'à' 

per 1 ri-
munizioni fó 

F. A. SALARUM , . 

L'AMPLESSO, 
BT alcune lacrime,le.luQpio^rqi^o sul 

cicalio, y Àcoascifita sulla npqjtirona, ne, 
stnngèvaLcom la mfknqt.il.brawolp, quasi 
qu^.l jmpto la aiu^aase a oomprin^et^a 11 
singh^^zo cha . l e pelava in,'.petto.. 

A u n , tratto si^ levò,- trasfigurata ; la 
bocc^ atteggiata a ufi sorriso ^eoffi^r^pta,, 
gli occhi puntati nel vuoto.: lirasc^-
a e n t e il volto le s'imporporò come le 
bru'oi£sse il fOoc«t.idie«)it)ifi«tiltaì><><IS8t'tò 
lo'Sforzo imperiosa dalla suai 'Volontài 
e l la .s i era' dl-izzata mibaocioBà'. '' ''' 

-..-GadoiarnijiMario-v^ iWdò i - - piut-
iooto ohe-miaaeciiirDii cosi l'£l<iiQgi4ista 
ahe io sola^ deb]ia soScire. i ; , .r |^ 

Po i , tftWfiiyòì sóWliislis^Òtal mor­
morò : l'i'-.v'i' I, \; u s j i v i i y 

— Ricamhiamì up poco dell'amore nhe 
io ti, portp. Non ti dice più niilla 'ali 
caorsi qnraqtB stanzetta < con tutt i - i gra-
ziotlfimunolL-ohe,l'amano? Eppure un 
'giorno''tu li-sdolravr,! li acsaraìsavi , 
perché, ti rammentavano tanti bai gior'ni), 
uni piacere, una giaia, tanti baci I- ' 

Posai l'ooohio 'Bullo, s t r i n a "<a^l>arato, 
di statuette, di scatole ct'jigai torma,,di 
vasi, •dl'y«'8dretti'^K«*i)fi^% feB«M' i 

' U ' 11 7 .- I- .-.i . ; ' - ' • ••• J i .»• ' . 

eSottnilta attraverso dirupi e sadtiéri 

matita|''di cui mi ero compi'dBiiit'o attdr-
maria, coinè per - àpport'aré''ir mio tri­
buto'al ifaogo preparato a Ricévermi. 

—-̂  Non'na sai più i^nnténto ? -' 
•— Rapito! ì— risposi girando at­

torno uno sguardo pressoché sdegnoso. 
M'avvicinai' al tavoloidwjijivoTCl'lJifilBi 

uo.tt'tto iiidifTerente m'accinsi a rimuo­
verei un cumulo di fazzoletti:-che iella 
stava ricamando. - ' V i 

— E h i — disse ridondo — non es­
sere curioso ! , . . , . j ' . - • . , .1 ;. 

E corse a ^piccoli passi a proteggerà 
i suoi lavoretti. 

— Non posso dar^ un giudizio % 
— Quando li avrò finiti. 
Incuriosito stasi la mano di nuovo : 

Elisa urtando contro il mucchio di tela 
lasciò,, scoprire un pocta-sigijrette -in 
seta à colori ove aveva comincfùto a 
ricamare in oro la mie iniziali. 

— A h i — gridò contrariata. 
— Che cosa é questo t B^llo l — E , 

lo presi in mano per esaminarlo. 
— Vìn lavoro mJtfl5.Ji'--)l> B.'S-
— Certo, non l'ho fatto io 1 Che bam-

bina'L.. E'-pai miogiornfò natalizioi? < 
Elisa ' f i l a n o lo rughe' 'del la fronte 

abliutala e con- voce dololSaimà' disse: 
— K' un ricordo'di 'più: ti piace f 
—' G l i — appWVài — uu nuovo ipiA' 

cere, uni ' rinoVa felicità,' d i amicai' <>'' 
—̂  Tutto tt'pbtrà' -ricordare,' 'qtiesto 

lavoro, ' tranne ch^ lin'- aidica. ' 1 i'I 
'La"'guardai, poi deposi il-'porta-siga­

rette . •' "•; • ' • ' < ' - I l 
- > 'Via, Goufassalot so bana che non 

lo sono più pbr'te; ' ' •' '• 

j monta" spenti. La maggior parta dai 
;, quartieri- cristiani é -ridotta un vasto 
\ ammasso di macerie. 1 , , -
i ' Aline fi ,-1—-Ui decreto metta in at­

t iv i t i quasi tutta le navi daJIguarra. 
Alitqe,jlaa<^rpa<Uuier« >-^rtii!uinEt«,peB' 
Candia. ' •. 

^ftri.n8S!IJi!i.»4.?l'i,.. PrillSSaa^iAO-e. a?J,:. 

non 
verno 

— Ohe' cosa "ti saita là ò'tipo'f '— re­
plicai. 

— 'Di non domandarti più ohe tu mi 
voglia bene. 

Siedatte^^ii. volle che le;, sedessi .ac-
CanlUiaipiì^rtpiràséioiie iHiilà t|^U«llkiMii<aiAI' 
e mi contemplò par un istanteii com'è 
se; dssid.erajsa,bea penetrare ìi.piio pdn-i 

I siero. : . 
j At mio malgrado, mi incantavo alle 
I sue grazie. On»';^a rivod8v;i^i"(piu' "fatta 
i donna, la bocca sorridq^vp più tenera-.; 

Ì
manta, gli occhi mi;, guardavano loqn 
aperto amore; sembrommi ohf^jq^sa vo­
lesse cacciare da sé.,Vo,, penaiqcQh im­
portuno, "--'i- '•• -'•• •'i^'*-''•>•' 

'Ma"in quel mom°nto mi sentivo tqt-
t'altca^ disposizione, che d'intabróga^^e 
laij^'anzi, per liberarmi, con atto vivo 
e tepeutino la' presi la tastai e,, serran­
domela su! cuora, posai la Saio labbra' sui 
magnifici bapelli che'esalavadb ùn,|pro-
tuiiio in'^bl^rianlie di freschézza. ', 

Sì lasci'ò'òull^re dalja mie'carezza : 
poi,'scii<ita8i'da''ùié, ablìa par i^i^'istante 
negli oc6{iì un',^spres9i()na t^pe'rii é in­
quieta. " , , '• 

Pa'rve astrarsi in un pensieri suo, 
come chi considera e risolvè .rapida-
manta'. Si!os(fé''il capo, e Eirrovascian^a 
indiétVo al appesa a inS'ém le|' l;t>accia 
teW'bon'uno sfA'risa palese di'apparire' 
fidènte a -felice: ' ",;' ' '' 

•^ Sai più' arrabbiato con me? — 
ohlea's.'' I 1 *i . . 1 .1 

^-''-Non lo sono mal stato 1 
— E ' s o ti co'nfessassi'un segretol , , . . 
— 'Qggl èia giornata....', , 

•' ''la triplice 8 la"Dace ' • ' 
La Ktìlnisohe'Zeitung scr ive: « O r a 

che il ministro degli esteri russo conte 
Muiawie-w è ritornnto i Pietroburgo 
dopo aver ivisitato Parigi e Berlino, si-
manifesta.sempre (i-.ù. cliiarametata ohe' 
Il Governo rasio mantisire Inaltaritta il 
suo atteggiamento riguardo allaq^uMione ' 
dalla Turchia. ,Seooii,^.B;U Hljpaji.JV,*»''-
vretìDa l!J'ffo(lul'rbV'mS''s6Ìo'èol oonsep^ij,. 
dijl Sultano, lÌD regime di ,so(-;egiian'za'' 
diretto'di'comu\ie acóqrdo da' tutte ,(e 
Potebiie., A Wrlino quest'idea non' .di;, 
spiadijùb,'a Parigi però 'si ^ece' il ,pos;, 
sibila per indurre il 'óónt^l Mura-wiew 
ad accettare' le idee particolari dal Ó6-

8080 n£f;»ftp oppo^ati^sa a,ijeJ!|,rfi?lH,S??o> 
sia, Mur^^iew non aveva ricevuto-, di­
struzioni, preciàe dai 8110 Ouvafiió, non 
credette però heae di .kooondiscendapa 
alio esortazioni dei francési. Il .conte, 
Murawiéw rimase,oltremodb|Saddisf^tta 
dall'accoglienza fattagli ii .ÈerliB^ eì! j> 
Kial; agli[ijra é più di quanto lo fos9,a 
prima convinto dalle intenzioni pacifi­
che della triplice allaànza|- ed é sicura 

ABMAMaiTJi mmmmm'-' -; 
Ceitirife 9 — II' govei'da-iniònteno-' 

grino ha tatto acquisti di - 40|000-'yatdT-' 
gans, che nel pros9Ìmi';giarnl< -VM'lrilQdO'" 
ripartiti 'fra la popotoionei '" ' '•''- ••-'"/ 

u Li -j d " - '-• '1' '• 

BOURPEOm IHITAU^Ì 
Un redattore del Journal riiiscl'ad 

inter^istarei.pourgoots (lailucs ,(̂ â l suo 
viaggio li, Bb.ma,j , , ' ' ' ,' ' ; ' 

Boutgsois coqfermò al pubblicista di 
aver, aV|yla pii^jiijjpe alcuna 4*!JI'?.''.';II 
0 della Repubblica; in j(^ijà|^/) si , 

trattò con ogni ^or(a ,jdi ,rigi;ar^t e,;ai 
cortesia,' ' ' ' , „"' ' '., .' ' ,,. ,1 ' , 

—T^tìlì itàli^ini — e g l i . d i s s e . - ^ non 
sono abbastanza ,c'anosòlutl in J 'rapùa: , 
sono molto',p1iì,buoni, pi^ aimpat|o)'.a 
teal|, di qu'àntò non,'ai creda; .daj , f iuz- ' 
zatti ebbi fastosa accoglienze; Vuttl.laQ-j/ 
legati itJiiiani dalla Oonféri^^zB, mónatK- ' 
ria ini accolsero premurosamente ;' Um­
berto é il vero tipo del ra democratico, 

i|i!ii!j>dK̂ «MiiM mm^ r«iii|ŝ L'ii«ìiy 
tilmxnte a Bourgaois particolari sul r i ­
cevimento al Quicif l l i l^ noa.-i>rollà rì-
spmideret,! e ripeta ch« la dinastia^! da; 
Sabaudi rpgua manteueaiie>si,;a,mmirata, , 
all'altezza dei tempi, e ohe invai)cl.flan.t. 
tro di essai.isi appunteranno la armi,.i 
palesi 0 uaaocsta,' dai partiti avanzati _ 

'K '' dìs'pi'a-— 'Ma.'.'., penso òhe' t i tarò 
care — . a g g i u n s e timidamente, 

—i Sa ciò dipende da me — fui sol-
lecito a rispondere — sta,'.sicura che 
non avrai a pentirti di clÀ ohe mi dir.ai. 

Allora',','rapldamante, essa 8|allaDtanò 
da me, ^àndò.' fino al cassettone, e, con 
atto fai;tiyo, trasse d a . u n tiretto una 
latterà 'die nascosa nel pugno. Un-sorV 
riso la errò sulla labbra: , si , 'rermò à 
daa'passi da ma coma p'iir iatarrógara 
il mìo atteggiamento. 

Calmo attesi: la sua agile manovra 
non mi'destò nessun sospetto. 

Rassicurata, levò la lettera al disopra 
del capo e dlss'e: 

— Non se i 'ge loso? 
— Ermann'o l ,— esclamai. 
-— Siediti là - i - a m'indicò il sofà 

presso II letto, , 
piibedii lan^amantn chiedendo a ma 

stesso: Porcile costui' viene a Importu­
narla! '"' ^i'';' '•' ' • 

'— Lo avevamo dimeotipato — d sse — 
Ti raccontarò poi, ti'racconterà.,. 

Parlò"'c'.^ti lin caldo bisbiglio che tra-
divalla sua gioia i^ffiuUlariiiti etitiiaciiil 
curioso e impazienta ; con una graziai 
che mi i n c o r d ò , in..lei la giov^tuo e:.ts-
nera compagna dell'estate, la 'iiraatura-
delizioftfi dalle fresche risa, dalle aria 
da fancliiila, dal fuc ino suggestivi), 

— L e g g i ! — ,la dissi 
sua nuova''g\óciSndlVà'.' 

•Essa tipiegò 11 foglio, senza muoversi 
dal .suo [Iòsto; ini ;guardò, |ancora un 
pòcb, a Iw^e.' Le tremava la voce.' 

Eifmanno la scrlireV'a' una bravo pa-

AWfti'*-?-"* 

L o Csaé> l i W i M l I n t o "' ' 

Lî  Potili AanuMiniMipari-boiiìia del 

suo '«Hr̂ iŝ AdSii ta" mw ss^\(mm\-
l'impero, sostieqq,aha,lo, Czar,ò, antiu^-
latp, a ohé̂ ji. 'fie'dlc|, lo"d^uni;ì quasi'^4^ 
sp'ajìclató. .; 'i , ., . . . . . II,'., 

ISJicgla II é soggetto a irequanti ver­
tigini'òhe io ca3ti;ti)gona a,^a4qrjl iiulla^ ^ 
prima ;^adia cljià ,iro|r'a a ,stta JprjLiita| ; " 
èoÉTró'poi atroci' sjiasiint alfa stopoâ qOĵ , 
ohe" lo prostr,ano terribilmente. , '. ,' " 
- foresto il male nóò si potrà pili na­
scondere! peròhé costringerà Nicola ^ . 
asospaqdere'i ricavimàu^ f (̂  jjer^qionja. 
\Ì!nJelegrammQ, .ó/j^ j3jiJ6;<jrf̂ »\M[iajpi"i 
(innttnciàoa infatti qvièstfi î??})̂ !̂ »?,**̂ ).-,! 
I Ripatesi. che f̂egganta"aeirimpq{r,ò du­
rante' la' malattìa,osilo Czâ ic ,aar|1o zio 
Vlsiiiimlro A(exa,ndrbwltóh. . , „j ,, ' 

(Questa crìtica 'sltuazî one provoca a" 
Cortà'gravi iatfighi;i iiiqhiliqti teufijĝ oa,̂  

gin%'>ig)toté ^iiirc'Ì/e'éosi''ai »^aì?ì<'tì>' 
di 'pénò'so;' ' " ;' . . '_ "^ "', • " 

Da'un mesa egli aveva còm)piufa''fà'nno 
di volontariato,' a la pregava di'scasiìrio 
se ritardava di chiamarla ptresso'dl'sé ; 
una grave a lunga malattia lo tratta'-' ' 
ue,va al' l'atto ^ella madre, vecchia e 
sfinita.' ' "̂ ' - ;'" ' ' '" ;,'_ ',' 
, -r Adesso si ricorda'di te ! — diSii — 
Nuli'altfo'aggiunga?' ' - : - ' 
- BJssa si rattristò. ' '' '" 

~ E tu ci crèdi? — chiesi.' 
Presi da un sulìVlàneb imĵ éto di soo-

ragé.m.enA9,>^uggl»!W.À...v«:,l.«'ig.>».r, 
— F.̂  sa'vanisaat. . . 'Che paura 1' 
— Il caso^ijil . fayor^|ebJ>é^— dissi 

quasi don millantarla! , ' ',. ' 
lì; buòb umore scomparve iialla .&§ò,-. 

n o m p dì 'E|Ì9Ì : parava sotto t'ìji'óu'bi^si.i 
un 'sogno, come le a|.[ifagai|'j^se, q'iiafcna 
oosà'di grave, '''' "" ' ",,' „ ^ . , , . - , 

'— Che (nléudrtara? — chiesa ' tra-
aalendo, 
. '— Prevenirla che la sua visita 'mi 
sar i oertameote gradita.. . .,.,,., 
. Ella[ekpit|^l)a/'il'a tjiia Icglmà ei^àiltitta 
apparoute.'ì" ,̂ - '•• ; - ^ ' C i%~'- ' 

-7- MJÌ io "non ho il coraggio , a i ' r i ­
spóndergli; non posso... non oso,,, , 

— S^rébba un^, sciocchezza, c a r a ; 
e non bisogna dim'eoticarM' «b^. '' .inte­
ressa ^di^lni^^.l^o f|^^g(r4i; ^u bqn aoarao. 
Àh^rml deva èscare, r.icaqo^f^i^^^^^j^ntte 
le tónèrezzo che'tl](ÌB',ttj8J^.ifl,,^ecajHa., 
e sarò assai faliaa détf'oQÒasibne òGà'mi 
offre.di dirgli quanto tu l'it|navi 'f ohe 
o r i Don l'ami più.. . , 



IL F R I U L I 

di rltorgiTB mÌDacolosi per abbattere il 
poterò autocratica ooo tutti i meui 
posoibili. 

La Ma iì u'amìiim Ma laioina 
Saranno oiroa sei medi ila quando una 

ragazzioR decenne del villnggio di Tor-
nya, nel oumitato di Arad (Ungheria) 
ritornò a casa raccomando che mentre 
era fiiori a pascolare le peoore, le ora 
apparsa la Madonna. La Tooe fece in 
un lampo il giro del paese e la gente 
accorse sul luogo dal miracolo. E non 
Tenivauo mica a mani vuote : ognuno 
portava il suo obolo alla piccola profe­
tessa. In casa, i denari fioccavano, ooc 
grande gioia dei genitori di lei. 

Infine, le autoriti, ViSto ohe la cosa 
non accennava a finire, ami prendeva 
proporzioni sempre più alUrmauli, si 
trovò costretta ad intervenire. 

Interrogò la fanciulla, la quale fiol 
col confessare che l'appailsione della 

.Vergine altro non era cho una fiaba 
suggeritale dal padre, a corto d'altri 
espedienti per guadagnar quattrini. Al­
lora proibì le riuniouf e I pellegrinaggi; 
ma ara troppo tardi. In segno di pro­
testa accorrevano i oontadiui, s conti­
nuano ancora oggi ad aoocrrere a cen­
tinaia sul luogo del miracolo, ove, col 
denaro delle oblaiioni, fa eretta una 
oappella. , . . 

Vengono da luoghi distanti'ore ed ore, 
e rimangono li per le notti intiere in-
ginoochlali nella neve gelata ; molti por­
tano doni; i pellegrini di Bekea reca­
rono due grandi stendardi blaaohi. 

Non madcano del resto quelli ohe si 
inearieaao di non lasciar raffreddare lo 
zelo dei credenti. 

Una notte vi fa qualcuno che incise 
nel ghiaccio davanti la oappella le pa­
role: Uedvòt lègy MariaI (Salve Ma­
ria 1) La mattina seguente gli arrivati si 
prostrarono a t'irra ; ognuno cercava di 
portarsi via una lettera come ricordo. 
Ma, sotto i baci reiterati, tutti quei ri­
cordi gelati finirono io tanta acqua. 

BoibaT prima 8 ioiio lo SCOMÌQ iella psste 
WAdvooate of India constata che 

nel dicembre scorso la città di Bombay 
contava Sitl,lbì abitanti. Di questi uè 
soccombettero in causa della pestilenza 
fino dal I febbraio a. e. 20,000, e se si 
consideri che almeno 400^000 persone 
abbaudunarono la citta, Bombay conta 
ora meno di, 400,000 abiluuti. . 

Beielcep» c o m p a etoUeraoia 
Narriamo un fatto che farà scanda­

lizzare i nostri clericali, i quali SOLO 
così pieni dalla santa virtù tJeila tolle­
ranza a la eeeroitano con lauto religioso 
zelo in ogni loro atto II... 

In Inghilterra, il principe di Galles 
ha proposto di celebrare il sessantesimo 
anno di regno della regina Vittoria con 
un' opera coibssale di beneficenza, quale 
è quella di costituire un fondo che 
metta gli ospedali di Londra al sicuro 
dal deficit, ohe per quest'anno è di tre 
Dfiliuni di franchi. 

La generosa proposta ha un alto si­
gnificato anche pei nomi del personaggi 
chiamati a oonlporré il Gomitato, 

Ne fanno parte,'tra gli altri molti, 
il barone Rolhschild come tesoriere, 
israelita, il vescovo di Ijondra, pfolt-
alante, il oardiuala Waughao, cattolico, 
il gran Rabbino di Londra, israelita, 
La massoneria inglese vi è rappre­
sentata dal suo presidente, il principe 
di Galles, erede presuntivo della Co­
róna. 

Un cardinale di Santa Romana Chiesa 
in cosi mala compagnia! Che orroreI 
B' vero che si tratta di un'opera di 
beneficenza; ma potrà esser tale un'o­
pera nella quale c'entra il diavolo? 
(Coma c'icsegnano i nostri clericali, 
tnassoneria é diavolo sono tutt'una 
oo«ii). Hum !,.. 

« S O M A C A P O 
il comm, C a r l o S c ^ U o n o » msdioo 
di S. M. Il Re, ed i signori comm. Luigfl 
C b l e r l d » cavalier prof, t t l c c i u r d o 
THeM, cavalier prof, P . V . f k t n a t i , 
uaT. dott, C a c c l a t u p l i cav. prof. O . 
nSa(snanl>cay.dotc.Gi< O u l r l c o , in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottalo unanimità per 

TIFO UNICO ED ASSOLUTO 
L'AÒQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
apasmodica e . deformante,. reumatiami 
moscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri dì qualunque forma. 

Premiata ofia S m e d a g l i e d ' o r o 
e a d l p l o n a l d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifico internazionale Prodotti chimiai 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Oonoessionario per l'italia A. Y, Raddo, 
Udine. 

CALEIDJDSCOPiO 
Cmnasha Molu». 
FtUirala (1890). Ualoaa di Boia ed Aitagaa 

eon Usuai». 

Dn peulato al glomo. 
l* raaltt i in tlule spinolo: pa6 coprirà 

talvolta la baon «rattsn « una Mila laMlll-
gtuu, ma par gidngarg «1 frutto oon êaa lem* 
pra piugtnl la dila. 

X 
Cogaisloaì atìH. 
Risposta ad una fnddoUna: E beoa lavarsi 

ftmpre coiraeqoa fradda ancbs nalla staglou 
pii rigida. E un* sbiltidlne ialotwUsima, ohe dk 
IOQloìt4 alla fibra e reada la onta mano sensì-
bilt alls varlaiioal dalla lamparatura atmosfa-
risa. 

X 
La lAiiga. Sciarada. 

L'uno è quadroptda. 
Par eoruagaansa 
Dall'altra A aeaaa. 

QVintiiri la oalabra, 
Baila alttida. 
Serrila da strado. 

Splagasioaa dalla selarada pracedanta. 
A-m-NO. 

X 
Par Inlre. 
Fra atald». 
— San trovi ta obi il mio fldaniato ha dalla 

bellìiaima labbra? 
— Cartamaatal E sona ioao morbida e oalde I 

Penna e Forbici. 

PBOVnVCIA 
(Dì qaà e di là dal Judri) 

SorÌTono P r o g r e s s i a g r i c o l i 
da S. Vito al Tagliameuto : 

< Il nostra Circolo Agrario, fondato 
di recente per opera dal conte Gustavo 
Freschi, nostro duputato al Parlamento, 
a dal professore Domanico Penile, ha 
preso uno sviluppo meraviglioso e per 
numerose adesioni e por entità di ope­
razioni. 

11 benefico sodalizio, presieduta dal­
l'esimio dottor Giorgio Qattorno, alla 
solerte operosità aggiunge la p îrte Un-
rica colla cooforeuze agrarie che fa ' 
impartire. ', 

S'batii e domenica, in questa sala filiir-
mouic», si tennero dal prif. F. Viftlietto ' 
deiristitaio teomco di U'iiu'e, tre confe­
renze agrarie nfluttenti la viticultura, i 
coDcimi, il sistema del prof, S Inri, e 
l'iosegnamento oocisonale dell'agraria 
nelle scuole elementari. 

11 popolare cunfcreuziere, la cui dot- ' 
trine sono altrettanti asaiomi agricoli ' 
alla portata di tutti, venne meritamente ' 
onorato da un numeroaissimo concorso < 
di agrcoUori». 

P e r u n a d l s g r a a s t a s u l Ira-
V o r o i li procnsso cominciato venerdì̂  
davanti il Tribunale di Toloaezzo, per' i 
la disgrazia accaduta il 19 settembre •' 
1895 ài ponte Perarìa, sulla ferrovia ', 
Pootebbana, ebbe termine ieri con l'as- j 
soluzione di tutti gii imputati. 

U n R e v e r e n d o a m b i z i o s o e ^ 
s e n s a , n a x i o n a l l t à . li Corriere \ 
di Qoriiia onsi descrive quel Don Fai- : 
dutti di Scrntto (Distretto di San Pietro 
al Natisone) che si porta candidato cle­
ricale alla deputazione politica in Austria, 
pei Comuni foresi del Goriziano: 

* .... Venuto qui giovauissimo, assieme 
al Valussi, dal Friuli di là del Jadri, ven­
nero per isfugare qui quello che non si 
poteva né a Talmassons né a Scrntto: 
l'odio contro l'Italia, che era loro pa­
tria, l'amore al Papato nella sua parte 
tutta di potesti terrena. 

« Ntil Ciroolo cattolico ebbe il Faidutti 
il centro omogeneo alle sue aspirazioni. 
Spirito remuant, di tendenze amb zio 
sissime, aspettò con impazienza ohe fosso 
venato il suo momento. Capì che biso 
guava muoversi tanto, quanto gli altri 
erano stati fermi; insinuarsi nel favore 
della Caria; insinuarsi presso tutti i cu. 
rati dì campagna, che potevano servirgli 
di sgabello e di strumento quando il 
momento fosse venuto. Capi che biso 
goava, oltre al pane degli Angeli, pro­
mettere anche quello di segala e magari 
di frumento, e immaginò qualche facsi­
mile di casse rurali, qualche abortito 
statuto di assicurazione bovina. Con ciò 
si preparò il modo di farsi chiamare 
uomo d'azione, 

< La polvere negli occhi agli illusi fa 
confezionata neirofflcinn del Circolo. Ed 
ora si sturano le boites a suprise (sor­
prese solo per gli uomini di vista corta) 
e il nomo di Don Faidutti oace quale 
quello del candidata del Circolo >, 

M o g g i o U d i n e s e , 9 febbraio. 
Per un bravo funzionario. 
Il sig, Nicolò Garnegginl — da qnat-

I tro anni brigadiere nei rr, carabinieri 
j di questa stazione — fu ora, dietro sua 
> domandi!, tramutato a Forni di Supra. 
[ L'ogregio funzionario gndxva qm molta 

stima od affnlto per la geotilezzi de' .«uoi 
modi e per l'imparzialità ed attività con 
cui adempiva a' suoi doveri. E di o ò 
ebbesi ieri aera una prova nel banchetto 
d'addio offertogli da oltre quaranti per­
sone della miglior società del paes», con 
a capo I signori Preture, Sindaco e Sotto­
ispettore forestale. 

Valga tale splendida ed aff'ettuosa di­
mostrazione a mettere in rilievo le di­
stinte qualità del brigadiere sig. Gar­
negginl, e l'eccellente acquisto ohe — a 
nostro scapito — di Lui fanno gli abi­
tanti di Forni di Sopra. 

Un Moggiese, 

I n B u b o r i i l n a x I o n e e m i ­
n a c e l e » Niff-tler Ballilo, guardia di 
finanza nella brigata di tìlrbezzo (San 
Pietro al Natisone) era imputato di In-
Bubordinazioue e mioacoie contro il ma­
resciallo Adinoifl. 

Egli — nei primi giorni del passato 
mese — rlesciva ad evadere dalla stanza 
ove si trovava in punizione, ed inooutrato 
quel suo superiore, ai rimproveri che 
giustamente gli' venivano mossi per la 
nuova mancanza, rispondeva indispettito 
in malo modo facendo anche l'atto di 
slanciarsi coi pugni chiusi contro il no­
minato maresciallo, minaccia ohe certa­
mente avrebbe tr .dotto in effetto se le 
guardie presenti non lo avessero trat­
tenuto. 

Comparso l'altro ieri innanzi il Tri-
banale militare di Venezia, l'accusato 
nega ostinatamente tutti gli addebiti che 
gli vengono fatti, dice ohe i testimoni 
sono menzogneri, ed assicura d'essere 
un agente modello» 

Il Tribunale, punto persuaso di quelle 
proleste, lo .condannò a mesi 8 di car­
cere militare. 

D a c o n t r a b b n n d l e r e a l a ­
d r o » I:i un fond-i aperti in C"mun« Hi 
S. Leonardo il contrubbaudiere Mugherli 
Autiinio aveva inom»utioeameota na­
scosti 27 chilogrammi di zucchero di 
C'iotrubbando, che gli vennero rubati da 
Vngrig Luigi, oonto il quale fu presentata 
quercia. 

U n o s t u d e n t e c h e p e r c u o t e . 
A Cnidovailo fu arreststo lo studente 
Fontana Stefino per lesioni personali 
m danno d,i| ^ppiguzzo Giovanili. 

P e r p o r t o d ' a r m a v i e t a t a 
furono arreHtati : a- Latisàu» Da' Marchi 
Angela ed a Colrulpo Miotti Pietro. 

L a d r e i d e » Di notte, ignoti, forzata 
una porta, penairarono nella cucina 
dell'osteria di Bioi Francesca Paolo di 
Pordenone, e rubarono lire 5 in monete 
di rame da uu cassetto, ed una quantità 
di vino del valore di lire 10, che spil­
larono de una bnttp, 

—- 1, Lorenzo, pregiudicato, latitante, 
fu denunciato quale sospetta autore 
del furto di un vestito ed un paio di 
scarpe del complessivo valore di lire 31, 
dalla stanza da letto di Urtamonti Can-
ciano a Ragogna, 

Potraoni ammalati, p'ilole rli C-tr'imina 

OBIME 
(La Città e il Comune) 

N o E x e a l l e g r e I Scrivono daZu-
glio: 

< Certi Lesobiutta Leonardo a Pietro, 
e Ostuzzi Tomaso, venuti a contesa ad un 
pranzo di nozze, passarono alle Tie di 
fatto. Tutti tre rimasero feriti », 

S e n t e n z a c o n f e r m a t a » La 
Corte d'Appello confermò in ontumaoia 
la sentenza contro Tommasi Mattia di' 
anni 51 da Dogna, che per ferimento fu 
condannata dal Tribunale di Tolmezzo 
a due mesi di detenzione. 

StaMca ilemopiifica w l'ai 
! Dal Dollettino siatistico del Comune 
- di Udine pel 1896 ricaviamo i seguenti 
1 dati: 
1 Fopolazioae. La popolazione che al 31 
\ dicembre 1B95 era di 37,427 abitanti; 
\ durante l'anno 1896 venne aumentata 

di 181 percui al 31 dicembre scorso 
: era di 37,608. 

Condizioni mtt'^orologiolie. La prea-
sione biirometriou ineoia giornaliera fu 
di 61,86; la temperatura massima di 
16.63, la media di 12.41, la minima 8.60; 
l'umidità medili giornaliera assoluta 8,06 
s la relativa 72.2; la velocità del vento 
fu di chilometri 3,649 con direzione 
N 74 E; la piaggia o neve caduta in 

' ore 614.5 fu di millimetri 1725.4; fa-
I rono 40 giorni sereni, 266 misti, 50 nu­

volosi, 139 piovosi, 7 nevosi, 53 tem­
poraleschi, 6 nebbiosi, 42 con brina, 
27 con gelo, 37 con vento forte e 4 
non grandine, 

Nati. 1 nati vivi furono 965 dei quali 
511 maschi e 454 femmine. I legittimi 
furono 829 gli illegittimi riconosciuti 
86, gli Illegittimi non conosciuti né 
consegnati all'OapizIo esposti 8, gli e-
spoati 43. I nati in città furono 531 e 
nel suburbio ê frazioni 434. Gli appar­
tenenti per residenza al Comune furono 
907, ad altri Gomuni del Regno 50 ed 
all'estero 8. I ' nati morti furono 28, dei 

quali 16 maschi e 12 femmine. Gli a-
Dorti furono 37 ed i parti multipli 11, 
cioè 2 di un maschio ed una femmina, 
3 di due maschi e 0 di due femmine, 

Matrimoni I matrimoni furo m 203 
dei qu ,li 179 contratti fra celibi, 4 fra 
oelibi e vedove, 14 fra vedovi e nobili. 
S f a v.ìlovi e 1 tra consanguinei od af­
flai, 01 tttl di matrimonio sotlosciitti 
da tutt' duo gii sposi furono 160, dal 
solo sposo 39, dalla sola sposa 7 e non 
sottoscritti da alcuno degli sposi 6 
Ci.mprono l'atto matrimoniale 2 ma­
schi dai 16 ai 20 anni, 63 dai 20 al 
25, 81 Hai 25 ai 30, 44 dai 30 ai 40, 
10 dai 40 ai 60, 8 dai 50 al 60, 4 dai 
60 ai 70; e 20 femmine dai 15 ni 20. 
83 dai 20 ai 25, 54 dai 26 ai 30, 31 
dai 30 ai 40, 7 dai 40 ai 50, 4 dai 50 
ai 60, 

Smlgratl, Gli emigrati furono 878 dei 
quali 435 maschi e 413 femmine; emi­
grarono iu altri Comuni della provincia 
205 muschi e 210 femmine,' in altro 
provinole del Regno 201 maschi a 202 
femmine, ed all'estero 29 maschi e 31 
femmine. . 

Isunlgràil. Gli. immigrati furono 1004 
dei quali 498 maichi e 506 femmine ; 
immigrarono da altri Gomuni della prò 
vlncia 235 maschi e 237 femmine, da 
altra provincio del Regno 236 maschi 
e 237 femmine, e dall'eatar-o 27 maschi 
B 82 femmine. 

Iforti. I fatarti furono 1009 dei quali 
483 maschi e 520 femmine; morirono 
celibi 279 maschi e 296 femmine, co­
niugati (38 maschi e 124 femmine, ve­
dovi 66 muschi e 106 femmine; dalla 
nascita al mese morirono 123, da un 
mese ad un anno 172, da 1 a 5 an̂ ii 
82, dt 6 a 10'anni 28, da 11 a 20 anni 
26, dn 21 a 30 anni 68, dn 31 a 40 
anni 60, da '41 a 50 anni 65, da 51 à 
60 anni 84, da 61 a 70 anni 124, da 
71 a 80 unni 130, da 81 a 90 anni 47. 
Oli apiarlanenti per residenza al Co­
mune furono 852, ad altri Gomuni del 
Regno 145 ed all'estero 12. Di maiat 
tie iufett ve morirono 52, cioè 13 per 
scarlattina, 1 per risipola, 12 per f"h-
bre tifoiHe», 13 per diflnrite, 2 per a'-
fil'He, 3 pe' malattie infettive puerpe-
rali, 1 per piottemia, 5 per morbillo e 
2 pur vainolo. Per infiammazinne acuta 
e cronioH oH'albero dei polmoni i morti 
furono 170, • 

Souole, La media {giornaliera delle pre­
senze nelle souole urbano diurne di San 
Domenico fu Hi 740, in quella di via dei 
Teatri di 267, in quella dell' Ospital-
vecrhió di 620 é in quello delln Orazio 
di 234; nelle rurali-diurne fu di 224 a 
Padernn, di 104 a Cussignacco, di 81 
a San Oottardo, di 62 a Laipacco, di 
51 II Beivirs, di 63 a Qjdia, Hi 76 ai 
Rizzi e di 89 a San O.-maldo. N-tlla fe­
stive femminili all'OnFltalvncchio la m'o­
dia fu di 76, di 43 alle Grazie e di 29 
a Cussignacco. Nella scuola autonoma 
d'arti e mestièri la'medià 'fu di 56 iiel 
corso preparatorio, di 56 nel primo corso, 
di 34 nel secondo, di 45 nel terzo e nel 
quarto, di 148 nel oorso festivo di di­
segno, di 76 nella scuola festiva fem­
minile di lavoro, di 72 per uso macchina 
e di 28 in quella di disegno. 

llaoeUo. Oli animali macellati nel pub­
bl io macello furono 1079 buoi, 22 tori, 
1253 vaccha, 38 civetti, E81 vitelli vivi 
e 6892 mnrti, 13g castrati, 646 pecore 
e 1914 suini. Il peso totale delle carni 
macellate fu di ohll'̂ grammi 1,172,534. 
Il paso medio dei buoi fu di chilog, 363, 
dei tori di 280, delle vacche di 200, dei 
civetti di 265, dei vitelli di 36 e del 
suini di 126, Il peso massimo dei buoi 
fu di chilog. 612. Oli animali morti fu­
rono 26 cavalli, 1 bue, 40 vacoh», 61 
vitelli, 40 siJÌn< e 10 pecore. 

OontraVVOnzionl. Le contravvenzioni 
al regolamenti municipali furono 645 
delle quali 578 vennero definite con com­
ponimento e 67 vennero rimesse al giù 
dizio della r. Pretura. - - -

G i a c i n t o G a l l i n a . Sempre gre 
Tissima e desolanti le condizioni dell'il 
lustre malato. Durante la giornata di 
ieri, sintomi di profonda adinamia al­
ternati da momenti di calma relativa. 
Febbre molto mite. Polso piccolo, fre­
quento, alle volte impercettibile e arit- ' 
micó. Respirazione irregolare ed afi'ao-
nosa. 

Questo rileviamo dai giornali odierni 
di Venezia. Oggi ci mancano notizie no­
stre particolari. 

O n e s t i d e s i d e n i i Un < padre di 
famiglia» ci scrive: 

« Spsoialmenta durante ti Carnovale 
si vedono di tarda sera ragazzini soli' 
per la città. Non sarebbe il caso che la 
Questura se ne occupasse? 

Ho letto ieri nel Friuli sotto il .titolo 
«Coutro il traviamento dei ragazzi* una 
diaposizione.in proposito pr«isa in Amerina. 

K poiohò oggi si è in vena d| mora 
lizzare, non Le pare alquanto eccessive 
queste feste da ballo, spreco di forze 
fisiche, morali e finanziane! 

Non 6 Invidia ohe mi fa parlare: non 
ho mal ballatoi » 

l i C o m i t a t o l o c a l e l l p l u l a n a 
d e l l a S o c i e t à d e g l i a g r i c o l ­
t o r i i t a l i a n i ò ciuvjcaij preiiio la 
sede della Aisiol^z oas agrària friulana 
(via R'alt ) p̂ r sibil i 2Ò tibbi-aio cir-
reuto, alle ore 13 1|3, col arguente or 
dine del g orno; 

1. Sulla oouveaiSQza o mano, per 
l'agricoltura italiana, della atlpal.tzlouG 
di un nuovo trattato di oommeraio con 
la Frauda. 

2. Diille provcista di grani e prodotti 
agricoli per l'esercito e L'armata (ftvt. 
Domenico Paolle).' ' >. . • 

3. Sull'organizzazione della pulizia sa­
nitaria degli animali domestici in Italia. 

4. Proposte relativa al progetto di 
legge per lo ZDOnheraggio dai ntosti 
(signor Domenico Ballario). 

Tipi e Ogure. li'uomo che 
non Al mal ammalato» Appena 
senta che uno ha, mettiamo, l'emicra 
nla, egli scaraventa tutti i falmini doilà 
sua magnanima indigoaziouo. 

— Como si fa ad avere l'emicrania ! 
Io, in oiuquant'auni di vita, sapata.l lu 
oinquaut'anni, capite} non ho mal sa* 
puto che cosa aia l'emicrania^ 

Notate: Egli calci tanto e batte e 
ribatta su quella cifra cinquini'anni, 
perchè gli ai dica : «Possibile? cinquanta 
anni ? Ma come ? se siete nn giovinottp l » 
Ma in realtà il suo non è ohe un ar­
tifizio, e la sna et& non oltrepassa i 
quarantadue 0 quarantatre. 

— Vedete ? io non capisco oome mai.-. 
ci sia della gente che ha male di capo, 
male di denti, male di stomaco,, dolori 
alla schiena, reami, tosse, raffreddori... 
Io non seppi mai che cosa sia questa 
roba. Eppure.., Ha ditemi un po' non 
sembra incredibile? C'è ai mondo per­
fino della gente che prende un raffred­
dore quando si lascia una finestra apertal 
Altri hanno paura dal passaggi dal 
caldo al freddo, e si coprano fino ai 
naso nell'uBcira dal teatro o dî l Caffè. 
Passaggit Ah ah! mi fata riderei Io 
non conobbi mai questo geoaie di smor­
fie. Io pussn andare in istrada con du4 
gradi sotto zero a capo souperto e in 
giacchetta di tela russa, e non piglio 
mdi men*te. Macché raffreddori, macché 
bronobiti I Bubbole I 

L'uomo che non fu mal ammalato, 
naturalmente, ha un sacro orrore per 
tutti i farmaci, e quando vede passare 
un medico lo scansa, l mediai — dice — 
non mi poisono soffrire ! Non li consulto 
mai I 

Ma ciò che mette al colma la sua 
indignazione è il sentir parlare di nervi 
e di nervosi. 

— Io vorrei sapere —• esclaii;i| —» ohe 
cosa siaiio i nervi, là iion li conosco. 
Non capisco come mti uno possa «saere 
nervoso. Anzi, io non credo ai nervi. 
Sono ostentazioni ! Ridicolaggini con cui 
uomini e donne dalla nuova generazioue 
cercano di rendersi interessanti.. Nervi I 
Io non soffersi mai di nervi in cinquanta 
anni di vita, e non conosco né bromuri, 
né chinini, uè antiplrine... I miei, far­
maci aono li vino, la birra, gli zig.ari, 
e... E nessuno di questi, né di altri t^iit, 
come il chiamano, mi procurò mai il 
pili leggera disturba. Malattie?-Che sono 
mai la malattia? io non lo so, Io bevo 
moitor a non mi ubriaca mai, mangio e 
non piglio mai indigastiani ; poi,,, mi 
capite ì e manta. Non mi stanco mai. 
L'altra sera figuratevi che... 

Ma a questo punto abbassò la voce a 
non potemmo adira la fine del. suo di- . 
scorso. Soltanto, dopo qualche secondo, 
udimmo gli amici eh» lo circondavano 
prorompere in una risata a gridare i 

— Bummi 

A l l ' O s p e d a l e fu ieri melioato 
Pti6or.-.ra Govanni d'aiui 29 par con-
tuBiona alla mano dèstra, riportata in 
rissa e guaribile in 5 giorni, -

V e n e r o è Biacco» Alle' ore ì 1 
di .eri sera lo guardia di o ttà arrests-

! rono la prostituta Juri Lorenza L.U'gla 
I d'anni 40 da Remanzacco,' per abb'ria' 
{ cbezza e schiamazzi, ed alle ore'2 di ' 
' stamane Padovani Amedeo di Pasquale 
j d'anni 23, vetturale, e Javar Antonio,di 
I Nicodemo d'anni 20, ambi da Udine, 
j perchè essendo ubbriachi molestavano 
' gli avventori del Caffè Bidossi in via 

della Posta, 

H e d d e r a t i o n e m » Alle.ore 7 di 
stamane le guardia di città arrestarono 
in Planis Gesconi Francesco fu Giuseppa 
d'anni 29 da Rivignano, dovendo scon­
tare 4 giorni.di reclusione par furto. 

Tribunale pénale. , 
lidienna 9 febbraio. 

Dichiara Natala fu Giov, Batt. d'anni 
30 da Carlino, imputato di minacele 
gravi a danno di Gaz Giovanni,faicon-
dannato alla reoiasione per ' giorni 37, 

— Pelizzon Pietro fu Stefano d'anni 
45 da Cirlinó,' imputato di- danneggia­
menti e incendia doloso a danno di 
Chiesa Oiov, Batt., (a assolto. 

Cofsa d 'af l l t t iMW iii via Brsnari 
u, 26, Rivolgarsi'al proprietario al n, 27, 
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I l S u p p l e m e n t o a l P o g r l l o 
p e r i o d i c o d e l l a R . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 64 , del 6 febbraio 1897 
cont iene! •- , „ 

U PrafUto di Ddlue ha autoriaulii la Con* 
gngtàom di ouilk di Oividaio «d «cmttua !> 
•redtti diipoit» a Unn dai povari dslU cItU, 
dalla dafuDta Maria Hauatto vedoTa BrandollnU 

- anaaltra Luigi ta Piatro di PncanlCD la* 
torà dalla mlnon Aatiga Maria ha accattata 
nairintaraase di dalta mlanni l'anditk abban­
donata dalla madm di lasEla, Antlga Oiulla, 
morta la'PMoaalto il 30 aottambra WM, 

— Col giorno IO bbbralo correnta pruio il 
Trtbimala di Tolmamo, aoado U termina par 
bro l'aniloanto dal aeito «JK» innobili itati 
aapmpriali ad lalanaa di aiso Da Msrchi Lino 
ad In odio di Cjnolna UioTaoni Maria, la Pialro 
di Villa Santina 

CARNOVALE. 
T e a t r o M i n e r v a . Questa sera 

teri" talt (no marouleitl di carnovale avrà 
luogo il secondo Veglione inasohorato. 

Come annuuciainini) lari, l'impresa ha 
«tabilito di bandirà un concorso a pre^i 
per- la migliore * masoliera » e pai mi; 

La moglie, i figli Eugenio ed Emilia, 
col piî  profonda dolore, annunciano la 
perdita del loro amato 

Lodovico della Martina 
d'anni d3 

avTsi;u>a stamane alle ore 5 dopo breve 
muìatiia sopportata con singolare forza 
d'animo. 

Udina, 10 fabbralo 181)7. 
I funerali avranno luogo domani gio­

vedì 11 ourr. alle ore 9 ant. nella Cblesa 
Metropolitana, partendo dall'abitazione 
in Via Caizoiai N. 7. 

SEMENTI DA PRATO. 
La sottoscritta avverte ia sua nume­

rosa c l ibuteb , che anche qiiest'ann) 
tieni! un grande dopi<sitn 4l .seme aùiùu 
T r i f o g l i o v i o l e t t o , E r b a s p a ­
g n a , L i o l e t t a , A v e n a a l t t s t i l -

Rli(^ .oos'lam^ » che interverrann'. ai ; •»«»» '»«'» '"«••<"' d.Ue nostre campuRno 
Salii nelle s i re di mercoledì 17 e 24 e. m. '""I»°«-. Ti»ne pure del M i s c u g l i o 
" ' " " " " " ' " ' • . - per semina da prati artiflolaii. Oaran-

tieoe buona riusoita ed a prezzi ridotti 
Seco il programma ohe ci comunica 

l'ioi^resa con preghiera di pnbblicBzioi.s: 

fWmo premio, tire iOO in ofo'. 
a « mascliera > — uomo, donna, cop­

pia ó grappo ' dovrà essere decente, 
avara un signiSsato simbolico nuovo o 
eapMBSo con mezzi non ancora ideati, 
(esclttss quindi dal concorso le masichero 
stata premiate in altri balli in questa 
teatro) e tale che sia di fac.lo e pronta 
interpretazione, possib ìménte senza il 
sussidio di diciiiarazioni scritte. 

Sèootulo premio, lira SO in oro. 
Il « costume * — uomo, donna, cop­

pia —• dovri essere storicamente ed e t . 
nogràflcameute fedele, senza urtare con­
tro la leggi della decenza. 

Più ohe il lusso e lo sfarzo avranno 
valore per la Oiurla l 'esatta riprodu­
zione: del modo di vestire d'un epoca, 
d'un popolo, d'un personaggio. 

Nei costume non è ammesso il voi- | 
tino, n i la maschera (tranne il caso che j 
esso lo richieda) anche se dovesse rap- ) 
presentare nn tipo di popolazione o di 
personaggio ooliibre; l'effetto dovrà es- -, 
Sere' ottiìnuto colla aumplìoe truccatura. | 

li verdetto sarà dato nella sera del | 
2 4 0. m., da apposita Giuria composta ; 
specialmente da artisti ooncittadioi, '\ 

Non trovando la Oiurla maschere de- i 
gne d'essere premiate, l'ammontare dei i 
singoli'premi sarà devoluto ad un Isti- ,; 
tato locale di beneficenza. | 

'6ran Veglia di beneQcen- , 
Kaa^L'ou, scultore comm. L. 1 . Facile 
ha n îiBsa ha disposizione delia Gongre-
gaziòiie di carità li suo palco n. 6 se- ; 
coiida filai. • . . • 

ì d i e a n u o v a . Chi vuol evitare con ; 
certezza il pericolo di infezioni gravi, ' 
speoia durante. la stagione estiva, deva | 
lare uso solo di acquo riconosciute scien- ; 
tifioamente pure. A tale scopo risponde 
baniosimp. l'acqua di Nocera Umbra. I 

Il professor Todaro ebbe a riconoscere 
u.eli'acqua di Nooara un'azione potente j 
sili .ricanibio materiale, diuretica, e cu- | 
ratlva nelle malattia delle vie urinarie. ' 

lire 18.50 la cassa di 5 0 bottiglie, 
staiioBe Nocera. Per commissioni F. Bi-
sitri.e C, Milano. 

g é r compiere il benessere, giornal-
uanta bevete, un bicchierino di Ferro-
Chiiùt-Bialeri, (B) 

« M a n u a l e d i l e g l s l a s i o n e » . ' 
E' 4iY<su III due p^rli. Nolla puftó pii ini ^ 
sono indicate, per ordine sifabotico, le ' 
leggi, .decreti e regolamenti, che gover- | 
nano ciascuna materia, disposti seconda | 
la loro rispettiva importanza e cunnes-
sipné; nella parte seconda souo indicate 
nèr ordine orpnolugioo, ed articolo 

.per articolo, tulite le ma'lifloazioni ra­
mate sino a i oggi a ci isciioa legge, de­
creta e regoiaiuento. Cosi, al presentarsi 
di ogni questione giuridica, ai ha la 
i^iave per trovare in un momento la 
disposizsona legislativa ohe la risolve. 
Prezzo lire cinqiie. Rivolgersi a l l 'Am­
ministrazione dell'Emporio Giuridico, 
Gasale Monferrato, 

A p p a r t a n a e n t l d ' a f f i t t a r e . 
Souo cPafflttara il secondò a il terzo 
appartamento della casa in piazzetta 
Valentinia u, 4 . 

Par inCormazioni rivolgersi al l 'Àm 
ministrazione del nostro giornale. 

S t a n x e e p e j o a i l o n e par - s tu­
denti ed impiegati, in onesta casa oiviia. 
Buun trattamento e prezzi couvanienti. 
Si dà anche sola stanza o sola pansione. 

fiivolgersi in via Nicolò Lionello, n. 1, 
terzo plano. 

D ' a f f i t t a r s i uno stanzone per uso 
magazzino io Piazzetta Valantinis. Ri­
volgersi all'Amministrazione, dal Friuli. 

CHI HA BimM 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con fiducia al F E R R O P A G L I A R I 
ohe trovasi iu .tutta le 'farmacia a lire 
VX A la bottiglia. 

da nou tem;*re ooocorrenza. 
Regina Quargnolo 

Udina, via dei Taalri n. 17 (Oau Do Nardo). 

Osservazioni metaoroloyiche 
Stunione di Udin» — R. Istìtist!» Toinii'o 

9 2 ' 97 1 ore D. j ora 16 1 •rat i 10 
0 » • 

Bar. rid. a 10 
Alto m, 11!). lo 
Uv. dal mar* 787.1 75^.0 7ri8.8 767.1 
Umide ralat. 63 50 «7 Bt 
Stato di Cialo •erano niUlo misto miaio 
d̂ qOKSad mai 
S((flraxiona 
;(ral. Kilom, 

brina -_ — brina d̂ qOKSad mai 
S((flraxiona 
;(ral. Kilom, 

US SS SE SE 
d̂ qOKSad mai 
S((flraxiona 
;(ral. Kilom, 5 1 3 » Tarm. aentìcr. 4.4 ." 10.2 S£J 1.9 

T.i.par.l-ra (>»a««lm» 10.4 

Tamperatora nlninia all'aperta —0.8 
T,«ùio prahabiìt! 
Venti deboli a forti nltenlrionaii — Cielo se­

reno — brinate gelate. 

Proiettata loìiflcazione allWoriiie li faiterla 
Roma 9 — li ininistn) della guerra 

gen. Pelloux, intenderebbe di introdurre 
notevoli modificazioni all'uniforma della 
fanteria. 

Verrebbe abolito il cappotto; la giubba 
sarebbe accorciata ed i pantaloni ver­
rebbero allargati come pare la pista-
gna latente. 

Le scarpe verrebbero allacciate come 
qnelle per l'Africa, il Icepl sarobb't so-
stitnito dal l 'e lmetto: lo zaino prende 
rebbe forma trapezoidale e diminuirebbe 
notevolmente di peso perchè le cartac­
cia non sarebbero più dentro di essi', 
ma si porterebbero alla cintola in una 
cartucciera. 

In via di es|jerimento verrebbe vestita 
delia nuova uniforme qualche compagnia 
di uno dei r'Rpr'm"otHéllB sjùnriiigo'ie 
di Romii, probabilmente l 'uudecmo r^g-
gimanto. 

NOTIZIE E DISPACCI 
M A T T I K I O 

approdarono ptr piccolissime frazioni. -
V I sarebbero compratori ai prezri delia | 
soor.ia settimana, ma i detentori non II | 
accettano in causa delle continue notizie , 
di fermezza e rialzo dei mercati d'Oriente. ' 

(Dal S»h). > 

Listino nffielale 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 

il giorno 9 febbraio 1897. 

Qrant. 
Framenlo all'alt da lira —.— a 17.60 
Oranotnreo • • 9.60 a 11.16 
Baatardona • • —.— a —.— 
Bemigìalione • » —.-— a —.— 
Ciniioantine • • 3.90 a 9,— 
Segala • • —,— a —.-— 
1 ipini . • —.— a —..— 
Avena m « —.— a —.— 
Sorgoroiso • • —.— a 11.20 
Caitagne • • 10. - a 15.— 
Fagimli di pianura • ' 20.— a 29.— 

• alpigiani • • 18.— a 16.— 
Foraggi. 

J.III.II. (I. qnal. al qnint da lira 6,— a 6.60 dell'alta >„•«, •• . . . 4.90 , 6,60 
• 4,20 a 4.36 

• - 0.— a 0.— 
Pag'iadalettisra . . . 3.90 a 8,80 

Combttstibili. 
Legna tagliata al qaint. da lira i.94 • t.04 

• in sUnga . . 1.74 a 1.84 
Carbone di legna I inai. • • 7.80 a 7.40 

» Il • . • a.90 a 7,— 
1 prosai dei foraggi • eombntliliili aono ftiori 

dallo. 
Follarne. 

Capponi al obilogr, da Uro 1,20 a 1,25 
OaUine • • 1 . - a 1.10 
Folli . . , 1,05 a 1,15 
Polli d'India maschi . • 1.03 a 1.16 

, femmine • • 1,30 a 1.26 
Oche > . 1.10 a I.IB 
Anitre • . 1,10 a 1.15 

Burro, formaggio e uova. 
Bnrro al ehilogr. da lire 1.90 a 2,— 
Borro del monto « . 0,— a 0,— 
Formaggio 5 *»'">,"'''"' " n ~ * S '" 

^ ^ o ( del piano . • 0.— a 0.— 
Uova alla doisina • • 0.84 a 0.00 

Frutta 
Noe! 
Peri 
Pomi 

'della basaa|{i 

La data della elezioni. 
Roma io — Consta cbe Villa 

dichiarò ad alcuni amici che 
le elezioni.sono fissate pel 1 
e 28 marzo. (Questa data ci 
veniva indicata come ufficiale 
in una nostra corrispondenza 
da Roma che pubblicammo ve­
nerdì scorso), 

Gianturco. 
Roma 10 — Benché sieno 

per ora false le voci delle di­
missioni dell'on. Gianturco, 
pure si fanno i nomi deil'ou. 
Gallo e dell'on. Martini come 
suoi più probabili successori. 

Oomere coiacgaccUIs 
Sete. 
Milano, 9 febbraio. 

Le notizia al sostegno che si sono 
ricevute, sia dalla piazza di Lione ohe 
dall'Estremo Oriento, hanno poco in-
ilneuzsnto il nostro mercato, abituato, 
oramai, ad essera incredulo a tutto ciò 
ohe ha l'umbra di miglioraiaento. 

Tuttavia si scorsero maggiori do­
manda, allo scupo forse ili tenersi pronti 
ad ogni aveoienza, senza aumenti di 
sorta uetle offsrte, ripetendosi quelle 
dei giorni scorsi e perciò colla oonoln-
aiona solita di poche transazioni. 

Legreggiette d'incontro rappresentano 
l'articolo che più abbocca; qualche in­
teresse anche pegii organzini bolli a di 
titolo fino. 

In asiatisha multa iransazioui noa 

al qnint. da lire —.— • 36.— 
. . —.— a 50,— 

• - . 1 6 a 3 0 . -

Bollettino delia Borsa 
UDINB IO febbraio 

Hniodl t u 
(tal. 6 »U aenlanli 

. dna mesa . > 
Detta 4 Vi • 
Obbilganonl Asse Kloelee. fi Vo 

• • a h l l l T M l a n l 
Pemnie maridianoU ex . . . . 

• 8 'I, Italiane ex eoap. 
fondiaria Banea d'Italia 4 '/g 

' 4 '/, 
• 6 •/, Baneo di Ncpoll 

Ferrovia Udiue-Poiito!>bu . . . 
Pondo Caiaa Kisp. Milano S'j, 
Preiitìt» Provincia di Udine . . 

Banea d'Italia 
• di Udina 
• Popolare Prìalana , . ' . . 
I Coopera'iva Udineae . . 

CotoniA«lo lldineaa aa Goop. 
• Venete 

Soeiatli Xramrla di Diline . . . 
• Ferr. Meridlon. « eonp. 
• » Kedìterr. ex eoap. 

1< Cain ib l • « « l u t a 
Pranoia eU^na 
Oarmania 
Landra . . 
Àaatria Banaonote. . . • 
Corone 
Kapoleoni 

Clt lot! ! <ll»gii>Bel 
Chlaaira Parigi en oonponi 

1837. 
(Sbb. 9 

«4.80 
»6.0li 

ÌOS.V, 

febb.IO 
96.10 
95.36 

103.-
103,— 

8 0 8 . -
888 •/, 
4 8 8 . -
4 8 6 . -
4 0 6 . -
•109 •• 
B 0 9 -
10» . -

783.--
115,--
liW -
34.5') 

1800 • 
J«3,— 

8 6 , -
«56,— 
506.— 

106.16 
13»,96 
26.60 

» « ' • ' > . 
1 1 0 . -
21.08 

80.70 

»88.Vi 
468,— 
485,-r 
4 0 6 , -
489.— 
E08.— 
10».— 

116 . -
120.— 
84.60 

1300.-
»e»,— 
M . -

668.— 
509 — 

106.10 
139.60 

m48 
220 •/< 
HO — 
ai.— 

80.70 

Acqua naturale purgativa 
della sergente cU 

LISESJÀNOS 
BUCAFS3T m^'Smh.) 

fi nu mediciottle ormai conosciuto 
uuiversalmonts, e lo comprovano i molti 
pareri di celebrità mediche, fra Io quali 
le seguenti: 

Un rimedio sovrano, Dna vara eonqnisla a 
beneSelo di molti soffereali. 

Roma. Oar. dott. XS. QambiiU. 
É di oertiaai no alfetta. 

Udine. OaT. d o t t - 1 - Oolottl. 

Una volta preaoritta non vi ai pa6 piti rinon 
eiai« qaalora oeciorra on purganto pronto, aienro 
e aeevro da inconvenienti. 

Verona. Frof. B . IJABBitloago. 

Viene presa volontiari dal malati, prcdnoe 
l'affetto deiiderato lenaa diitorbi. 

Roma. Frof. comm. &. BaooaUi, 

La prohriioo a tntle le altro eongoneri. 
. Piia. Frof. F. Oroooo. 

La racoonundo di preforania alio altra aon-
gonori, porcbè spiega aliene eìonn a rapida a 
dose pignola. 

.St'ena. Fref. oav- A Oantlorl. 

Aliene e/8oaeiulma, pnrgant* faglie a blando, 
gnslo gradevole. 

Roma, Frof. OOQUU- 0. Sas l loas 
medioo di S. iil. il Re d'Italia. 

Può rivaleggiare eoa qnalaiaa! altro purgante. 
Livorno. Ca?. dott, 0 . Moretti. 

ECfieacs porganta bene tolleralo dagl'iofarmi, 
Napoli. Frof, B, da B o s i t . 

Blfî tto pronto, alcnro, la mMomando di pre-
ferenaa allo altre oongenori. 

Yenefia. Dott. 0. Calza. 
L'OBiaiN'ALII acqua 

purgativa della mia sor-' 
gente porta il facsimile 
Copia di approvaiioni mediehe a riohiesla gratU. 
Depositari generali per Udine e Provincia 

Udine - Fico e Zavagnst - Udina. 

A p p a r t a m e n t o d ' a f f i t t a r e . 
Per informazioni rivolgersi ai signori 
fratelli Doris. 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-OENTISTA 

OBLLB BOnOLB DI VIENMA 

TislteBcounitlliillGgieSallBn. 
* 7 d l n e - Vìa dal Monte, 12 - U d i n e 

La Polvere Hosea 
a batte di éhlna 

pepìmbìaneliire i denti 
senza distruggerà lo smalto 

dello Stubilimento farmaceutico G. Gas-
sarìni di Bologna, rinforza a preserva 
1 denti dalle malattie oni vanno soggetti . 

Una scatola c e n t . S O 

Si venda presso l'À.mministraziooa dal 
giornale IL FRIULI. 

Stagione di Carnovale 1897. 
Il sottoscritto sì pregia render noto 

ai spettabili suoi concittadini e compro­
vinciali, ed in ispeoia tutti gli amanti 
di Tersicore che, nel giorno omaggi, agli 
ha aparto al pubblico, in via Cavour di 
questa città, a praoisamanta nel locale 
che dava accesso all'ex Riatoratoro F. 
Cecchini un negozio per noleggio ve­
stiti da maschera, e vendita di tutti 
gli accessori ineranti, coma guanti, volti 
ecc. eoa. • ^. 

Assicura ohe dotto negozio ì fornito 
dei migliori e più recenti coatlimi per 
ambo 1 sessi;garantisce servizio inappun* 
tabila a la modicità del prezzi senta 
temere concorrenza. Q. T. 

O r a r i o F e r r o v i a r i o 
(vedi q«ait«p«ijm) 

Magazzini Schosial 
Al SerTizio iella M Casa e ili S. &. B. U Dica ('Aosta 

i V e u e i l a — S. IMarcn Ascensione 1254 — V e n o x l f t 

Copreiiì da Sposa da L. §30 a L. 5000 sempre ppoML 
A semplica richiesta si spedisce campioaarìo completo dei. 

più recenti modelli, e relativi cataloghi dettagliati illustrati. 

Il cambio dei certificati di pagamento 
di dazii doganali i flasat'j per oggi 
a 1 0 5 . 0 S 

L a B a n c a d i U d i n e cede oru 
e scudi argento a fraziona fritto il cam­
bio segnata par i certiacsti dogitnaii. 

AHTOillO AETHEÌLI zerenta nwpooubiiti 

MALATTIE BE&LI OCCHI 
n i F B T T I BBILIi.« V I S P A 

Il dottor Gamb'.rotto, obo da oltre 
dieci anni si occupa di doulistica, ed ha 
seguito un corso di perfezionamento 
ali'esti^ro, stabilitosi in Udine, d& visita 
g r a t u i t a a i s o l i p o v e r i nella 
Farmacia G. Oirolami (Morcatovecchin) 
nei giorni di Lunedi, Mercoledì e Ve­
nerdì alle ore l i . Riceve poi le visite 
particolari delle due alle quattro tutti 
i giorni in via Mercatovecchio N. 4 
eccettuata la prima e la terza Domenica 
d'ogni mase, ed 1 sabati che le prece 
dono in cui visita gli ammalati dalle 9 
alle 10 1|S. 

Maiatie "f indes iòe ie , , 
Cheli personal — sentimantal. 
Che spese s'inoontre — specie in citat, 
Gun C'artis cieris — di oimiterls, 
Si capiss sùbit — ce mal ch'ai ha : 
Al ul un bi'ssul — d'Amaro glorie (*) 
Matine e sere: — no para vere 
Ma in qulndis dìs - - se noi uaris 
Disèi bausar — al speziar ! 

(*) Del/armacisia L. SandridiFagagna 

GAS ACETILENE 
SOCIETÀ' Ì T A L Ì A N A 

PEL 

f m m M GiUlO, IGBTILBDii, BD i m i GIS 
ROMA 

<Capi tMle s o c i a l e L.. 3 , 0 0 0 , 0 0 0 ) 

Appapeeeìiì Àotomatiel Brevettati 
per r illuminazione pubblica, Stabilimenti Industriali, Ville 
ecc. Questi apparecchi sono di diverse grandezze secondo 
il numero del fiamme occorrenti. 

Gli Impianti eseguiti con gli Apparecchi della Sooleti 
Italiana pel Carburo di Calcio, Acetilene ed altri Gas furono 
in molti casi assicurati senza soprapremio da alcune fra, 
le principali Società di Assicurazione, ciò che dimostra la: 
la loro perfezione e sicurezza. 

CARBURO DI CALCIO 
sempre in quantità sufficiente a disposizione •degli Utenti-. 

Per preventivi e richiesta rivolgersi al ConGÒssIonario nella Provincia 
di Udine SIg. Cav. O l o v a n n l S t a r c o v i c i i •— Udine. 



IL F R I U L I 
MI" 'l'Ili I I I • — 

Le inserzioni per M Friulté. ricevono esclusivamente presso rAnlministrazione del Giornale in Udine 

É UD firoparato apeciale indicato per ridonare 
olla barba e al capi'lli bianchi ed indeboliti, colore. 

. •im'pWggiabile ooinpeli^rfne-fmi cóp4lfrioi>''è'an¥'l 

ictth'l Dè''là b1fficWii%^ Si"fif\èf e che si 
-adopera colla roa'asitna 'faeilità-e «pSSirtlSèiV'Essa 

sgiece sul bujba .dei oapcIU e della buba timm-

loro il colore primitivo, ^avoi^pdoué lo, sviluppo, 
j ìé VeddeniJoli flessibili, motb'idi ed àrresta'ntìoné la 'cacltata. Inoltre ppllsee 
' proDtsiBWMtJsicfltwÈR.i.fg'sparirei'Iajrorfoi-'ili''' s|,fe!S:"?,K-*r.'.'. 

^ioventu,'>s«il|!a avere i 

boL Ilo - — 

ohe mj ridona 
, t(ezza e^ib^lleg^'deUa,' 

j distuisba nell'apclBinzIona', , ' ^'"• 
. ^ „. , _ _ .. -T* A.eiiift;4iltii8nì|l8 m i ^ W ò . ed or«, 
pm un siili) pelo bianco. Sooo pieuHniestfl ponviato ohe questa 

Jostra speoialilA non è una tintura, ina un'acqua ohe nou macchia né la 
anchera né la pelle, el%giso9 n U a cu^e 9 «lj| hnUM„de! peli facendo 

leoinparire t o t a l . n e n t e a l e M | e J ^ | V in f^z In^ i J I^^ -^ i c i dei capelli, 
[anto ohe ora essi non cadono pm', mentre corsi il pericolo di diventare 

lalvo. ""' Peirant Enrico. 
iosta U. A l a H ' f Bjij»! i>^fl̂ ianf[|ii;ejpe|>|„8(){jnr lajS(^s^i|i,ra 

Sisj i c c * o | m ù ^ W f e ^ m à<à%bóuyiiejl 
Trovasi da tulli i Farmaoislù^lhrgfumi 

Deposito generale da A . M ^ o i l f e Jj^^J^ì^iip 

il . 
Peiran 

bUS'trsychrdìPti . '" ' 
i e Droghieri. 

|rini>, 12, M i l a n o . 

I 
JfJ*JÌfetf5> i m. 

lje&^ f^11 U ;ktj^ati 

l ; f W i l S Ì | t ^ o r , 

L'è' 0»ì il «Ifarfo gailrifo 
C^iil &. raffi libilo'. 
K'al tQQt)« d) flml« 
Cui cbòU i^ bob pnrgant I... 
—•''eMlt itiveca "«U 
Do ^ i d i «Lbìaifo 0 1 o r l e , C ) 
K lantoi àif\te itorìg 
B finire'f no,,iHup-l 

(*) M fànMÌtisi^ L. Saniti di Fafagmi. 

—•^rT-^^^"Ui, •' -'"%—-

PPJRNICE, 
is-^ANTANEA 

Segja^ bisogno d'oper»' e con tultf' 
facilita li può lucidale il proprio ino 

^t biglio.(,.— 'Vendesi presso l'Ainuii-
Distrazione del < Friuli • al prcin 
di Cstif. «<» la fliittielia 

KOSnilSOD&IIK 
PREPABiA.TO.BEMmfiRKMfl^^ . . 

•"' ali 

Al̂ GELOi,MI<GiQ,I?;E & C. 
Milano - Via Torino, 12 - Milano» 

pfeJIS?c!S™iS l̂M'̂ lPPI»'L 
Polvere'é ccmlp"(tìto'''(ir 8o's%'iiW1e''iii4f''p,aW', 1 
con' speciali mM,' '8eilÌ8W8fi'lilB8/d?'8pte'. 'T 

- « - ' - '-^«•'••''-•'•'J4i,H'à'èlim^a,-WWVHfl>'1 

X 
Taliprepàrati'ìii'ii'dpifiifiH'à'èli'* 
le ' i i i | | , J i e préfóPtìil tó'i«;i 

• .Cui^l, i.',ftfu>oiii);ii-r f «-(Il 

, ^ a il tartiiro B'ia 8art§;'gTOi( 
itte gli effetti pBodotti da oèchiB9s'ié| òffe Vf ra'dìèariS tfWlt 
loccai toglie gli odoti BgradéVpTi'aa'fisan dagli'àliMuti,*^'»' 

dunque raccomandare come 
del denti e della* bocca. 

Il KOSIWSOOONT-ll«IQjg|NE;(>tfiièfe i' Je»ti se?»', 
.olterarne lu Muano, previene il tarturo «'18 Barty; gUaKsCe rhflffiàlnietfre 
Ile atiej ciinibitte gli effetti pBodotti da oèchiB9s'ié| òffe *Vf ra'i^i^aifS^BW* 
cavità della bocca; toglie gli odoti BKradewV.oa'iisaVl daRli'à1(Wuti,*^'®i 
denti guasti e dall'uso del fumare. 

il iarjaro, arrestare ed .evitare (q, cane, àomBìrvdre Tàlito puro é'per 
'mi-efatìh bóc(f(ì"un soqèe^^'ófìimo,, adó^kràìe"Uf{i' àd%'''èi<M'reìiia'm 
'KOSiWEQ'SÓN'r-IHI^O^É;) • '"'>' 

STTTSM* 

P Brunitore istantaaGo# 
por pulire iitiiulaiieiimeiite q'iii-
lunquc inotallo, .oro. nigtnto, pac-
fong, hronno, ottone per Vendesi 
al prezzo di-Centesimi 9.»= presso 
rui'tìcKJ Aimniizi del Giornale il 
FRIULI, Udine Via dell» Pref.t-

ffififtti 1Z^:^= 'l':"]^} 
lOré'-Ktantani 

.).•'.ICS*» 

1-1 

m i 
, ^.. 

' ' 'Si' «od*!» lullifii'F«rmàéfsllT'Bro^ior(,%P;sftmiin.a>,»r«w,^lt, 
.L„afl.;Eliiir,-,L.,l l»(Polvpr8 - L. OlVS la Kkl». 

Depoailo 'gì^Vrala;(ia.A.MldaNE e C, Vi^ Tormn, 12 - - Mila 
'̂  ' In'̂ 'UilibV '̂prVsJb'' ii'"'e' g"o'dr' Francesco lilinismi, ' 

' All«4ipedinotii ptif'piUtaìiaciiomitii)ata,per ogni aitioólo aggióngere 0. M, 

WpBfjff,̂ ^ Calala, S, jllarco icasa jJro'pria); ' " 

prpsentutP al Miiiistpip, deil,'int,6rao del ,B,(!gup, d'Itali?, Direziono Saĵ ità, che pò ha cgj-, 

segrete (Bl8naorra|p'0' in ig^nfre) non' gi 
_ _ __ del m?.l,e, ojii " • 

Bttoj 0 per ciò are adoperano astringenti ' 

*|o'M Gl ' i l i fi, 
% # Jk a . * , A J i . J L 1 . i M del male ojia li tormaitoi, anziqljè drstc\iegwe ipo: 

Stto; 0 per ciò are adoperano astringenti dilnnòsisUmi a Màliite propr i la ed a qi 
W'^é,ì^'^\ ('i<l!io"j>;<'W'iign9|ffi(* i'eàisteniia'ideìii!pj|»lol<ìtdel ftofeisoiVl.UIGI 
| s i anc i H a v e d n cta costa l i r e 'p, , . 

QHéà8rfJi.«fl8lfe,'(tìé('C(i(knoC6i%4r.trè'ntadne' a'cfBm"di su'Cetsso-itfooiìtestato, por 
[(jf^onl^l^Jiglflonij^, 3p;^o,_cp|ijiB.4ft,̂ ttes .̂,H T.̂ leifte ijpftop. Ilpais.linl di'! '*, "•• 

|va gaariscanb uailleiilniente'delle'predètte malattie (Blennorragio, catarri • 
|KsIiA! '**!«Sa*l '»*l Ojdl 8lortì'o!vi'értfe''m6'diSH!tìl-u%iché'da'ofVyire"à' pò 

»«e do,v̂ Bbbe e^«-e lo joopojdi ogni sp. 
limi sono .9 | lp j ,c |e j j5 j | t t i | da ,,H)|^t|ift.. 
a far «comparire al.più prestolappareuz» 

suii cotitinue e perfette > guarigioni dogli 
i'e,verp rioi^dicicheiunicameqte all'acqua 
lyslripgimenti d'orina). S P E W W C A B B , 
spi); ancpe.per ,p(jfflspqndeB»a. 

SI DIPPIDA 
chfiJ.(L.aak.iaim«iiaL Ottavio Galleani di Milano, con 1 
Lino, N. 3, possiede la f e d e l e e >ni>§;t»tFale r l | 
feasoffi UilGi PiJlflTà dall'ItaJijrersità di ewfi». " 

Via 

iboratorio in Piazza SS. Pietro e 
BjWii dello vere pillole del Pro-

= ' ^ ^ ^ " W j ' i l ^ l S t ì ' ^'. # • « f c t ó ! » ' ' " ! ! ^ - ' » ' ' ^ ? " ^ t » " * » yjcesaora 
Spadan, NrlST Sniano - ai Hoevono frlHihi noTRegno ed alTostero : Una scatola pil 

l W M m V W » M ' T m P m j ^ Ì l I ^ m U e L, «iasiol 
tiioni farmacisti; T r i e s t e , Farmaciar-er-ZmiBttlvGr Serra?alloj idarit. Farmacia N. 
lantonij S p n l n t r o , Aljinovic ; Venemlij, Bótner; l? la iue , .G. Prodram, JackpJ.Fi 
jI«l3fi»8aSISiÌ!aB«iiNiBi'@4tl«&''lV»i'ib!iSM^te*6;tNtf78TOà^5Al.VMgffii'"'-'^'^'' ' ^ 

e a l l e i t n l — con Laboratorio chimico' 
il« dell iProliossoro lnilKl< g»i«»'«!i»-"ó 'dn/ 

faripad^i aliai Sirena; dopiatO) C.Zanetti' 

team^ioTttryiatJJ: 
yh Spf8,,N. 16; ^««-•%^h i;>afrf|, N. a?i 

^ Lflgge. 

«=r=^,«fr^' i-jum^sa)'. illiirMiniffiafrJ»i»«i:.;?J 

|E}U'||PiM:,|fiLM« 
Uno' dei più rièercati prodotti per latojlettos è l'Acqui» 

di Pio'ri dl-Giglib'o GelsomiqOi La virtù.di-qatst'Adqii» 
è pi^prio délloripìu nptoTfli.l Ess» idà «HJa tinta i dél̂ iii 
carne quolla. aorbidazia, e quel vellutato elio | are upiif 
siano, che df»,più bei giorni della gioventù e fa «PWIS 
Kjàcpliie rijssp. iftualnnque signora" (è qii81e?»tfBfi"iWfp 
«elòsa,.della' Rlìmuìa d81 suoi colorivo, nbd.spntHufaroi'a'' 
mopo'delrac'qna, di fiigliSe-Gclsominouil ciiittitìà'din 
venta oriAài''gèner|le., ,. , . -.,»;.»>-•• 

iprBzzó:'all8' t)bt|iglla.|), f j M K l h • .'. , ... 
Trovasi venhibi i rpMsir iVMrif t iuni i dilfftlòinàlè 

l'IL FRIULI, Udintai Via'i della PrefettùW>«. 6!' ' "" 

I*S»««S< 

D«ll»8.18t7 —-Sili. Mìùrw Wrisiiiò-
•4-y ! 


